                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO lo  schema delle  linee  di  impostazione  del  progetto  di


bilancio per l'anno 1982, predisposto dal Ministro del Tesoro;





UDITA  la  relazione  del  Ministro  del  Bilancio  e  della  P.E.


sull'andamento dell'economia e sulle prospettive a fine 1981 e nel


1982;





SENTITI il  Ministro del  Tesoro sul  bilancio dello Stato per  il


1982 e  il Governatore  della Banca  d'Italia  sull'andamento  dei


flussi finanziari per l'anno in corso e per il 1982;





                          R I T I E N E


                                 


insoddisfacenti i  risultati correnti e in prospettive concernenti


l'andamento degli  investimenti pubblici  e privati  e il ritmo di


inflazione più elevato rispetto ai principali Paesi industriali e





                         ESPRIME L'AVVISO


                                 


che, al  fine di  correggere gli  andamenti spontanei  del sistema


occorra:





- accelerare  la  messa  a  punto  dei  progetti  di  investimento


previsti dal  Piano a  medio termine  (1981-83),  aggiornandone  i


fabbisogni al 1984, secondo le procedure previste dal documento in


discussione al Senato;





- disporre  di uno  spazio finanziario  di bilancio  per  il  1982


corrispondente ai bisogni esplicitati dal Piano;





- ridurre il disavanzo corrente del settore statale attraverso una


manovra sulle entrate e sulle uscite che consenta di ricondurlo su


valori dell'ordine del 2 per cento del PIL. In particolare occorre


accettare una  modesta lievitazione  del gettito  tributario dello


Stato in  rapporto al  PIL; restituire  potere di imposizione agli


enti locali,  al fine  di congelare  i trasferimenti  dal bilancio


dello Stato  ai livelli raggiunti nel 1981; ridurre la massa degli


oneri finanziari  dello Stato;  ridurre la  spesa previdenziale  e


sanitaria con  opportuni  provvedimenti  che,  senza  togliere  la


protezione sociale agli utenti economicamente deboli, contenga gli


eccessi dell'assistenzialismo;  far crescere  il resto delle spese


entro il tasso di crescita del PIL;





- lasciar  sviluppare il  conto capitale  secondo le previsioni di


legge e  le capacità di spesa degli enti preposti, ma controllando


rigorosamente l'economicità delle spese;





- mantenere  una crescita  monetaria non accomodante nei confronti


dell'inflazione  e   del  disavanzo  valutario,  che  completi  il


risanamento della lira;





- proseguire  nella ricerca  di un  accordo con  il sindacato  sul


tasso dell'inflazione al quale conformare la crescita nominale del


salario e dei prezzi amministrati.








Roma, 4 agosto 1981
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